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Consiglio Regionale della Puglia
___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia
CONTROLLO RIPRODUZIONE CINGHIALI PER EVITARE DANNI AI CITTADINI E AGLI AGRICOLTORI
Premesso che:
· lo scorso mese di settembre, ci sono stati particolari avvistamenti di branchi di cinghiali che girovagavano nel territorio della provincia di Bari, in zone improprie rispetto al loro habitat naturale, in alcuni casi su strade provinciali ad alto scorrimento, nelle periferie urbane e, in alcuni casi, persino nelle vie di alcuni centri cittadini;
· la situazione sta peggiorando notevolmente sino a prendere una piega allarmante, soprattutto a causa dell’assenza di controlli serrati sulla riproduzione della specie che, invece, dovrebbero essere svolti con costanza e continuità al fine di assicurare massima attenzione al caso;
· i cinghiali, oltre a rappresentare un pericolo per la viabilità stradale e un rischio concreto per l’incolumità dei cittadini, stanno causando gravi ed ingentissimi danni alle colture agricole, mettendo in seria difficoltà un settore fondamentale per l’economia regionale a causa della perdita dei prodotti e dei danneggiamenti strutturali alle piantagioni.
Considerato inoltre che:

· per far fronte a tale emergenza, lo scorso 30 settembre, si è tenuto presso l’Assessorato Regionale all’Agricoltura un tavolo di lavoro a cui presero parte esponenti istituzionali, organizzazioni di categoria del mondo agricolo, associazioni ambientaliste, rappresentanti dell’Ambito Territoriale di Caccia (ATC), membri delle associazioni dei cacciatori, il presidente e il direttore del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

· in quella occasione l’assessore regionale all’Agricoltura assunse precisi impegni da assolvere, nel più breve tempo possibile, attraverso alcune iniziative da intraprendere per contrastare la proliferazione incontrollata dei cinghiali e circoscrivere la loro presenza negli ambienti naturali consoni e adeguati alla loro specie;
· sarebbe opportuno procedere ad una attività coordinata attraverso i cosiddetti “selecontrollori”, ovvero un intervento di selezione svolto da figure professionalmente formate, che abbiamo svolto un percorso di formazione specifico, a conclusione del quale l’interessato dovrà  superare il relativo esame che lo abiliterà a tale professione;

· i selecontrollori sono, pertanto, soggetti debitamente autorizzati, che operano secondo particolari prescrizioni con il compito di coadiuvare gli addetti alla sorveglianza venatoria in tutti gli interventi di controllo (principalmente numerico) di quelle specie animali, che per eccessiva protezione o per ottimale insediamento nel territorio, vengono considerate invadenti.
Preso atto che:

· come già proposto dallo scrivente durante il tavolo istituzionale dello scorso 30 settembre presso l’assessorato, sia necessario stilare un cronoprogramma ben definito delle iniziative da svolgere sul territorio al fine di affrontare con immediatezza la questione sia nel breve periodo, sia nel lungo periodo attraverso una adeguata programmazione delle attività di controllo della riproduzione dei cinghiali;

· ad oggi non è stato ancora nemmeno arginato il fenomeno che, invece, è ancora dilagante sino al punto che, addirittura, la presenza incontrollata degli animali ha causato, la scorsa notte, un incidente stradale provocato da tre cinghiali intenti ad attraversare la provinciale Cassano-Acquaviva;

· l'impatto, che ha coinvolto tre veicoli in transito sulla strada provinciale, con conseguenti evidenti danni, alcuni dei quali abbastanza seri, rende ancor più necessario ed urgente un intervento risolutivo per affrontare il problema;
s’interrogano il Presidente della Giunta Regionale e l’assessore all’Agricoltura
per sapere:

1. quali iniziative siano state svolte dalla Regione Puglia e, in particolare dall’Assessorato all’Agricoltura, per evitare che i cinghiali liberi continuino a circolare liberamente per strade provinciali e periferie urbane creando grande disagio alla viabilità stradale; 
2. se sia stato contemplato, nel più breve tempo possibile, organizzare un corso per i selecontrollori, che necessariamente devono essere figure formate sotto l’aspetto professionale, che abbiamo svolto un percorso di formazione specifico, a conclusione del quale ogni interessato iscritto dovrà superare il relativo esame, che lo abiliterà a tale professione;

3. se siano state effettuate attività regionali mirate ad arginare nell’immediato la riproduzione incontrollata dei cinghiali attraverso l’attivazione di un cronoprogramma ben definito di interventi necessari a frenare la proliferazione dei suidi, che sta penalizzando il settore agricoli causando gravi ed irreparabili danni alle piantagioni e ai prodotti  della terra; 
4. quali provvedimenti si intendano adottare affinché il fenomeno sia costantemente monitorato con la definizione dei tempi e delle modalità per la gestione del caso da affrontare con assoluta urgenza al fine di scongiurare pericoli per la pubblica incolumità dei cittadini, messa a rischio dalle presenza di cinghiali, alcune volte persino nei centri cittadini;
5. se si intenda pianificare interventi sia nel breve periodo, sia nel lungo periodo, attraverso una adeguata organizzazione delle attività di controllo della riproduzione dei cinghiali per assicurare la definitiva risoluzione della problematica ed evitare di ritrovarsi nuovamente in emergenza in futuro;

li, 25 novembre 2015







   Il Consigliere Regionale
      Domenico DAMASCELLI
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